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G+S

Riiirla rlirlattina H+.S

La campagna
promozionale è lanciata

...costituisce, insieme ai manuali specifici per le diverse dicipline, la base della for-
mazione neirambitodeicorsi per monitoriG+S.Negli anni a venire i manuali verran-
no man mano rielaborati,consentendo una progressiva introduzione della guida.

In questo senso noi partiamo dall'esigen-
zadi unaformazioneglobale.Ouestaèan¬
che la base del modello dell'azione basato
sul dialogo, nel quale vengono riuniti gli
allievi egli insegnanti,come pure aspetti e

terni metodici. Essere un monitore signifi-
ca prima di tutto capire, curare e tradurre
in pratica ildialogofrachiinsegnaechi ap-
prende.Ouesta guida didattica trasmette,
in una forma fortemente condensata, le

necessarie conoscenze che permettono di

orientarsi nel processo di insegnamento.
Attraverso suggerimenti ed aiuti si vuole
fare in modo che le monitrici e i monitori
famigliarizzino con gli aspetti teorici del-
l'attività sportiva e siano cosî motivati a

tradurre questi principi nel la pratica.
Natural mente la messa in pratica non è iden-
tica intutte ledisciplinesportive.Aquesto
scopo si tratta ora di elaborare, partendo
dalla guida didattica, le nuove dispense
specifiche ad ogni disciplina sportiva.

Ouesto messaggio verrà recepito da tutte
le monitrici e da tutti i monitori?
Sfvistoche non si tratta di un modello del

tutto nuovo. Si tratta perô ora di porvi
maggiormente l'accento nella formazio-
ne. La nostra filosofia puô essere meglio
compresa se viene esemplificata in modo
chiaro nei corsi peri quadri. In questo senso

nei prossimi anni si pretenderà certa-
mentedi piùdai responsabilidei corsi.

Corne si procédera all'introduzione di

questo strumento didattico?
In un prossimo passodovrannoessereela-
borate le dispense complementari, specifiche

per disciplina. Ouesto processo av-
verrà a tappe. I responsabili dei corsi ver-
ranno progressivamente istruiti, a partire
dal prossimo anno. Il nostro obiettivo è

quel lo di u Itimarel'i ntroduzione del la guida

didattica entrol'anno 2003. m

È da poco uscita a Macolin,fresca di stampa, la nuova guida didattica
G+S.ll nuovomanuale rappresenta il coronamentodi un lungo processo

di coordinazione che ha visto coinvolti tutti gli esponenti della
formazione G+S.Ora inizia la campagna di divulgazione. Barbara

Boucherin, capo della formazione G+S e committente del pro-
getto, illustra finalité econtenuti della nuova guida didattica.

Ouali sono i contenuti più importanti della

nuova guida didattica G+S?

La personalitàdel monitoreèalcentrodel-
la guida didattica. Le monitrici e i monitori

non sono unicamentecoloroche metto-
no in pratica degli schemi di allenamento

predefiniti, ma sono soprattutto gli ac-

compagnatori dei bambini e dei giovani.

mobile»;
Ouali obiettivi per-

segue G+S con questa nuova

guida didattica rivolta a

tutte le discipline sportive?
Barbara Boucherin: Analizzandotutti i no-
stri documentididattici efacendoil punto
della situazione, ci siamo accorti che non
v'era un'unitàdidottrina eil messaggiori-
sultava poco omogeneo ed efficace. Il

nostro obiettivo è ora quello di definire e de-

scrivere i principi pedagogici, su cui si ba-

sano i nostri intenti, in un unica guida
didattica valida per tutti. La ruota non deve

essere reinventata in 40 discipline sportive.

Con un'opera di base comune il movi-
mento G+S vuole trasmettere l'immagine
di un'istituzioneomogenea.

Come si è poi sviluppata l'idea al momen-
to della sua realizzazione?
Sottoladirezionedel responsabiledel pro-
getto Marcel K. Meier, al quale siamo rico-
noscenti per il molto tempo e le moite
energiecheha investitoje idee si sonosvi-

luppate da un primo documento di base

finoall'attuale guida didattica.Corne rife-
rimento teorico è stato ripreso il modello

pedagogico motorio dell'azione di Arturo
Hotz, sviluppato e adattato in collabora-
zione con lo stesso «padre spirituale»,
attraverso un lungo e costante processo. Il

modello fornisce l'ossatura teorica, la

quale è poi stata adattata dall'autore
Bernhard Rentsch eda altri espertiesterni,
in modo ta le da essere recepita dal pubbli-
coal quale si rivolge.lncollaborazione con
i capi-disciplina G+S e con l'aiuto di altri
esperti,è stato possibile,attraverso nu me-

roseconsultazioni.apportare ulteriori mi-

gliorie. Naturalmente è stato necessario

fareanchemolteconcessioni.Allafine siamo

perô riusciti,a miogiudizio,a ottenere
un risultato positivo, frutto del lavoro di

tutti gli addetti ai lavori.

Barbara Boucherin mostra la prima copia della nuova
guida didattica fresca di stampa.
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